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ALESSANDRO SELAM, Direttore Generale di ANORC
GIOVANNI MANCA, ingegnere e Presidente di ANORC.

L’apertura del Forum è stata scandita dai saluti del Dott. Alessandro Selam, Direttore 
Generale di ANORC e dell’ Ing. Giovanni Manca, Presidente di ANORC. 
Il dott. Selam ha colto l’occasione per sottolineare l’importanza del continuo aggiorna-
mento su temi come la custodia dei contenuti digitali, così come del colloquio costante 
tra Istituzioni, enti e professionalità del settore, prerogative dell’attività associativa 
di ANORC. L’ing. Manca ha da subito indicato la direttrice delle tre giornate, quella 
di “responsabilità”, caratteristica comune delle figure professionali protagoniste 
dell’evento. 
L’Esperto ha rimarcato quale sia la collocazione di queste figure nella “società digitale” 
e, in particolare, come nonostante l’avvento del GDPR, intorno alla circolazione 
e al trattamento dei dati personali ci sia ancora poca definizione e consapevolezza. 
È necessario fare chiarezza, compito affidato al confronto tra i relatori ospiti della 
giornata.
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https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-sulla-custodia
-dei-contenuti-digitali-confronto-per-dpo/

Giovanni Manca - Presidente di ANORC
Alessandro Selam- Direttore generale di ANORC
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ANDREA LISI – MODERATORE

Avvocato, Presidente di ANORC Professioni, Titolare dello Studio Legale Lisi, consulente 

e  divulgatore scientifico in diritto dell'informatica e privacy

L’Avv. Andrea Lisi, moderatore dell’incontro, ha aperto il dibattito partendo 

da una considerazione: quanto sia necessario ormai discutere sempre di più di “diritto 

dei dati” piuttosto che di diritto applicato all’informatica.

Nell’epoca dei big data siamo, infatti, circondati da strumenti digitali che, proprio 

attraverso dati, certificano la nostra identità, delimitando i nostri ruoli e le nostre 

responsabilità. Secondo l’Avvocato, però, se l’attenzione venisse spostata 

sull’importanza dei dati e sulle professionalità che si occupano della loro gestione, 

custodia e conservazione, allora si potrebbe effettuare un passo avanti importante, 

iniziando a costruire un rapporto di fiducia tra i cittadini e i database/archivi che 

li riguardano. Il contesto attuale ci porta ad affrontare, quindi, tematiche strettamente 

legate alla gestione dei dati di cui i Data Protection Officer (DPO), protagonisti 

di questo primo appuntamento, devono preoccuparsi interdisciplinarmente insieme 

ai Digital Preservation Officer (DPO) e ai manager della trasformazione digitale.
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GIANNI PENZO DORIA

Componente del Comitato Scientifico di ANORC Professioni, 

Dirigente universitario di ruolo e Archivista di chiara fama

Focus dell’intervento del Dott. Gianni Penzo Doria è stato il rapporto tra dati e archivi,

in particolare nel settore pubblico. Secondo l’Esperto sarebbe più corretto parlare 

di “documenti che contengono dati”, anziché di dati in senso aleatorio. 

Nelle PA è necessario garantire la conservazione dei dati ai fini dell’interesse pubblico, 

anche in prospettiva di una ricerca storica, tenendo conto che il dato non può 

e non deve essere manipolabile, anche al fine di garantirne l’affidabilità. L’Esperto 

si è soffermato sul problema del diritto all’oblio, il “diritto di essere dimenticati”, 

che però riguarda casi specifici. La normativa, in questo senso, ha stabilito chiaramente 

che i dati devono essere trattati in maniera non pregiudizievole. Una buona prassi 

da applicare sarebbe quella di limitarne l’accesso attraverso un’accurata selezione, 

dal momento che non si può pensare alla loro cancellazione “fisica”, ma soltanto logica. 

Ha poi ribadito come, a dispetto di quanto si sostenga in rete (specialmente sui canali 

social) si debba iniziare a ragionare in termini scientifici di archivistica e di protezione 

dei dati in una logica interdisciplinare.

Per tali ragioni, è importante intersecare, in modo intelligente, il mondo dei dati 

con quello degli archivi, attuando una solida cooperazione tra chi si occupa 

della gestione e chi della conservazione dei documenti. 
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LUCA BOLOGNINI

Avvocato e Presidente dell'Istituto Italiano per la Privacy e la Valorizzazione dei Dati

L’Avv. Luca Bolognini ha proposto una riflessione sull’uso del termine “ARTE” quale 

acronimo rappresentativo dei professionisti del settore, che può essere letto come: 

Apertura, Responsabilità, Trasparenza ed Equilibrio. Proprio su quest’ultimo concetto, 

l’Avvocato ha voluto soffermarsi, alla luce dei vari episodi di attivismo digitale e dei vari 

interventi normativi che hanno animato le ultime settimane. I DPO sono stati chiamati 

a far fronte ad una sfida importante, dovuta proprio alla mancanza di equilibrio da parte 

dei legislatori.  

A conclusione dell’intervento, l’Avv. Bolognini, dichiarando di “sapere di non sapere”, 

ha affermato che non è possibile dare una risposta univoca valida per tutti gli scenari, 

che ad oggi vanno ben oltre i confini europei, invitando a mettere da parte le verità 

assolute e a preferire i continui (e autorevoli) approfondimenti.



ORUM

Giornata di confronto per Data Protection Officer

19 OTTOBRE 2022

Luca Bolognini - Avvocato e Presidente dell'Istituto Italiano per la Privacy 
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https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-dpo/  [min. 39:10]
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ADA FIASCHI

Avvocato e Responsabile Data Protection Compliance ITA Airways

L’Avv. Ada Fiaschi ha presentato un excursus sull’evoluzione della compagnia aerea ITA 

Airways per evidenziare la delicata attività di gestione e controllo dei dati, propria 

di una società abituata a lavorare costantemente anche oltre i confini nazionali. 

L’Esperta ha illustrato i diversi processi, gli accordi e gli strumenti utilizzati

 quotidianamente dalla compagnia finalizzati a tutelare, con estremo rigore, 

i diritti degli utenti nel pieno rispetto delle normative vigenti. Il suo intervento ha fornito 

un esempio, pratico e concreto, della meticolosa attività del DPO, evidenziandone 

l’imprescindibilità. 
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DIEGO FULCO

Direttore Scientifico dell’Istituto Italiano per la Privacy e la Valorizzazione dei dati

L’Avvocato e DPO Diego Fulco ha concentrato l’attenzione sul problema 

del trasferimento dei dati extra UE, sottolineando la ricaduta delle responsabilità 

sulle organizzazioni e, di fatto sui rispettivi DPO, a seguito dell’aggiornamento

del framework europeo, con l’emanazione delle Linee guida di EDPB e dell’ultima 

decisione della Commissione Europea.

Secondo l’Esperto, proprio perché esistono diverse problematiche legate 

al trasferimento dei dati, all’interno e all’esterno dei confini europei, bisogna far fronte 

a determinati doveri con una serie di indagini e di analisi, quest’ultime focalizzate 

sui rischi, con lo scopo di circoscriverli e mitigarli. 

L’Avv. Fulco ha poi condiviso la sua esperienza sul campo, spiegando come la creazione 

di un semplice tool di analisi dei rischi del trasferimento in Excel (concepito in una 

logica mista, qualitativa e quantitativa), si sia rivelato utile in tal senso.
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FRANCO CARDIN

Esperto privacy, Presidente Commissione di Valutazione di ANORC Professioni

L’intervento curato dal Dott. Franco Cardin ha riguardato un focus sulla situazione 

delle strutture sanitarie per quanto attiene il trattamento dei dati. 

Un settore estremamente delicato, che ha preso coscienza, specialmente dopo 

la pandemia, dell’importanza dei sistemi informativi telematici, grazie anche ai fondi 

previsti dal PNRR destinati ad ammodernare le infrastrutture nazionali e rendere 

(finalmente) pienamente operativo il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

L’Esperto ha poi analizzato nel dettaglio delle iniziative del settore, alcune delle quali 

provenienti dal Ministero della Salute, alla luce dei pareri (per lo più negativi) espressi 

dal Garante per la protezione dei dati. Si tratta di iniziative nate per introdurre 

importanti novità nel sistema sanitario nazionale, che però denotano ancora gravi 

criticità soprattutto in merito alla gestione dei dati dei pazienti, tali da far sorgere il 

dubbio che lo stesso Ministero non si sia avvalso della consulenza di un DPO: 

una carenza alquanto grave. 
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DOMANDE - GIORNATA DPO

Pietro Di Iorio 

Ma è etico “vendere” i propri dati? Se è vero come è vero che la differenza di concetto 

privacy tra gli europei ed i nord americani (cito parole non mie) è che per i secondi 

la privacy è uguale a “libertà” (per cui un individuo “per scelta” può anche decidere 

di perderla), mentre per i primi è sinonimo di “dignità”, ovvero pur volendo un individuo 

non la può perdere mai e nemmeno venderla, non vi sembra che il solo fatto di rendere 

“ammissibile” la vendita dei propri dati vada contro questo principio di privacy europeo?

Susanna Fasolis

Grazie a tutti. Avv. Fulco, che rapporti hanno i DPO in aziende private, con il CdA? 

Con direttori e capi funzione solamente?

Pietro Di Iorio

Salve a tutti e come sempre complimenti per le trattazioni. Una domanda 

per l’avv. Fulco: “Ma non le sembra che questa “doppietta” come Lei l’ha definita 

non nasconda niente altro che una volontà di non occuparsi del problema atteso 

che il potere “contrattuale” e/o informativo/indicativo da parte del DPO, ed anche 

delle organizzazioni pubbliche nei confronti dei grandi player è praticamente nullo? 

Avete mai provato a “chiamare” il Sig. Google? E vi ha mai “risposto”?

Giornata di confronto per Data Protection Officer

19 OTTOBRE 2022
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Carola Caputo

Una domanda per l’Avvocato Bolognini, in questo caso la base giuridica del trattamento 

sarebbe la necessità di eseguire un contratto di cui l’interessato è parte?

Rosa Continanza

Per L’avv. Fulco: per le aziende che non vogliono rinunciare a Google Analytics quali 

misure di sicurezza consigliare in qualità di consulenti/dpo? Grazie

Giovanni Ferorelli

Se si sceglie quella strada escludiamo a priori che oggetto del contratto possa essere 

l’uso di dati ex art.9? Il tracciamento su molti siti penso che potrebbe rilevare dati ex 

art. 9. (La domanda è con riferimento specifico ai dati raccolti tramite cookie e siti web, 

ma può valere in generale in altri contesti)

Paola Nicoletti

Ho fatto una sciocca prova e cliccato su molti siti “rifiuta tutto”…non ho notato 

funzionalità diverse. Capire se ci sono differenze, altrimenti potrebbe essere impostato 

per default “rifiuta tutti” e cercare di proteggersi da marketing invasivo o evitare 

profilazione se come prima detto queste tecniche portano vantaggi a persone 

interessate, monetizzazione trasparente e libertà di recesso o modalità

Giornata di confronto per Data Protection Officer

19 OTTOBRE 2022
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FORUM RDC 

Alessandro Selam, Direttore Generale di ANORC

Giovanni Manca, ingegnere e Presidente di ANORC.

La seconda giornata ha inizio con i saluti a cura del Presidente e del Direttore di ANORC. 

A seguito della presentazione dei relatori, curata dal Dott. Alessandro Selam, l’Ing. 

Giovanni Manca ha dedicato un focus alla figura del Responsabile della Conservazione, 

professione di lunga tradizione, oggi investita di rinnovata importanza, anche alla luce 

di quanto previsto dalle Linee sulla formazione, gestione e conservazione 

del documento informatico di AgID.  

Sono numerosi gli scenari di confronto aperti, come il problema della dispersione 

dei dati, il mancato rispetto dei flussi, le nuove frontiere tecnologiche 

della conservazione degli archivi, che vedono impegnati gli RDC in prima linea 

e che richiedono un costante confronto, come quello proposto nel corso del dibattito 

della giornata.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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LUIGI FOGLIA - MODERATORE

Avvocato, Segretario Generale di ANORC ed esperto in diritto 

dell’informatica e archivi digitali

L’Avv. Luigi Foglia ha inaugurato il dibattito sottolineando l’importanza cruciale 

dei Responsabili della Conservazione in ambito pubblico e privato, in particolar modo 

a seguito degli aggiornamenti introdotti dalle Linee Guida AgID. Si tratta di figure 

che svolgono un ruolo cruciale nella definizione dei sistemi di conservazione, in grado 

oggi di mettere in sicurezza i documenti informatici anche da un punto di vista giuridico, 

oltre che archivistico. Per la tutela del patrimonio informativo pubblico è inoltre 

importante considerare il profilo di bene culturale proprio dell’archivio che deve essere 

difeso e salvaguardato e si estende in alcuni casi anche al contesto privato. 

Dall’altra parte è importante considerare come la progettazione di un sistema 

di conservazione debba tenere conto delle esigenze di ogni singola realtà conformandosi 

perfettamente a quanto richiesto dalla normativa. Una sfida non facile e il confronto 

ha inteso far emergere tutte le sfumature di un ruolo così delicato.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Luigi Foglia – Avvocato, Segretario Generale di ANORC,
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https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rdc/ [min. 9:56]

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione



ORUM

FRANCESCA BLASETTI

Archivista presso Accademia Nazionale dei Lincei

In apertura del suo intervento, la Dott.ssa Francesca Blasetti ha proposto un breve 

excursus sulla normativa inerente al ciclo di gestione dei documenti informatici, 

sottolineando come le Linee guida AgID abbiano avuto il merito di ricondurre in un unico 

corpus di tipo tecnico-regolamentare le fasi e i sottesi processi di formazione, gestione, 

selezione e conservazione dei documenti informatici, secondo una visione unitaria. 

La digitalizzazione ha infatti in un certo senso esasperato il ciclo di vita documentale, 

portando gli esperti a riconsiderare le diverse fasi. 

L’esperta ha sottolineato come solamente una gestione preventiva dei requisiti 

di conservazione può garantire l’accessibilità nel tempo alle fonti documentarie digitali 

a costi sostenibili. La conservazione, ancor più in ambiente digitale, va progettata 

per tempo, partendo dalla costruzione di sistemi di gestione documentale affidabili, 

fondati su politiche e strumenti che consentono di governare la formazione dei corpora 

documentari e delle loro relazioni, su una attenta valutazione del rischio connesso 

ai processi documentali, sulla definizione di metriche per la misurazione sistematica 

della qualità e dell’efficienza di tali processi, sulla implementazione di metodi che 

consentano di garantire il più possibile l’interoperabilità dei sistemi informativi.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione



ORUM

Francesca Blasetti -
 Archivista presso Accademia Nazionale dei Lincei

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
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MICAELA PROCACCIA

Archivista e Presidente di ANAI- Associazione Nazionale 

Archivistica Italiana

La Dott.ssa Micaela Procaccia ha condiviso una visione del concetto di archivio 

e conservazione documentale, anche sulla scorta dei numerosi anni di esperienza 

sul campo, durante i quali è stata testimone di numerosi cambiamenti. 

Nel suo intervento ha avuto modo di soffermarsi sui numerosi passi in avanti compiuti 

in campo digitale, non ultimo a seguito dell’introduzione delle nuove Linee Guida di AgID.

Tuttavia, secondo l’Esperta l’archivio inteso come “bene culturale” resta ancora 

un concetto di cui non si ha piena consapevolezza, come emerso da alcune osservazioni 

ANAI recepite nel Regolamento dei Servizi di Conservazione, che hanno posto 

l’attenzione su come oggi si debba iniziare a ragionare sul lungo periodo e non più 

sul “qui ed ora”. In conclusione, la Dottoressa ha riflettuto sull’esigenza di introduzione 

di un sistema di tutela e vigilanza, fin dalla formazione del documento stesso, 

che rappresenterebbe un ausilio importante per il contesto digitale.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Micaela Procaccia - Presidente di ANAI

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rdc/  [min. 33:23]
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RAFFAELE ZAPPA

Direttore Amministrazione e Finanza presso Istituto Poligrafico 

e Zecca dello Stato

Nel suo contributo, il dott. Raffaele Zappa ha inteso condividere la pluriennale 

esperienza nell’implementazione dei processi di conservazione dei documenti 

nel settore privato, in particolare a seguito della riconosciuta importanza dell’archivio 

contabile e dell’avvento della fatturazione elettronica. L’Esperto ha proposto 

una panoramica delle diverse iniziative intraprese dalla Zecca, ribadendo come 

l’adozione di un sistema di conservazione non debba essere inteso solo quale semplice 

asset aziendale, ma come elemento strategico, capace di garantire il valore 

del patrimonio informativo, anche attraverso l’implementazione e il presidio costante, 

come nel caso delle verifiche che periodicamente, la Zecca ha intrapreso con ANORC 

attraverso l’ausilio del servizio QUALITY.tag. 

Tema particolarmente delicato che Zappa ha voluto ricordare è quello della sostenibilità, 

dimostrando che se mettessimo insieme l’equivalente in cartaceo dei documenti 

conservati dalla Zecca negli ultimi anni, si potrebbero ottenere dei quantitativi 

alti quanto la Torre Eiffel o estesi quanto un campo da calcio. L’esperto ha concluso 

analizzando i profili di sicurezza e protezione dei sistemi di conservazione, 

utili specialmente in caso di ispezioni e controlli. 

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Raffaele Zappa - Direttore Amministrazione e Finanza presso 
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PATRIZIA GENTILI

Responsabile Servizio Documentale e modelli 

di marcatura Area Qualificazione e accreditamento presso AgID

L’intervento della Dott.ssa Gentili ha restituito una panoramica delle diverse azioni 

sviluppate da AgID, in seno ai gruppi di lavoro che sta portando avanti con il mandato 

di indagare sui diversi aspetti innovativi delle Linee Guida. In particolare, la descrizione 

dello stato dell’arte ha interessato tre sottogruppi di lavoro: il primo dedicato ai due 

allegati “più dirompenti”, ovvero il n.5 sui metadati e il n.6 sulla comunicazione tra AOO 

di Documenti Amministrativi Protocollati. Il secondo sottogruppo è focalizzato sulla 

conservazione di basi di dati, un tema su cui finora poco è stato fatto, ma i cui risultati 

avranno un impatto non banale in materia. Il terzo sottogruppo, infine, si concentra 

sulla sperimentazione della nuova versione standard UNISINCRO, emessa dopo un lavoro 

compiuto da UNI con vari stakeholder.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Patrizia Gentili - Responsabile Servizio Documentale e modelli di marcatura 
Area Qualificazione e accreditamento presso AgID

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rdc/  [min. 1:10:46]
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ANDREA PICCOLI

Ingegnere, Rappresentante Elenco Professionisti della Digitalizzazione 

ANORC Professioni e componente del D&L Net

L’intervento dell’Ing. Andrea Piccoli è dedicato al rapporto tra la gestione 

delle informazioni e la conservazione digitale alla luce della Strategia PA 2026. 

La gestione documentale e il protocollo informatico sono chiamati ad evolvere per poter 

far fronte alla più ampia circolazione di informazioni e comunicazioni digitali. 

I documenti oggi non sono necessariamente nativamente leggibili dall'umano nel loro 

formato originario, sono volatili temporalmente, ma restano fondamentali per ricostruire 

a posteriori i procedimenti o le attività amministrative. L’Ing. Piccoli ha rimarcato come 

le attuali architetture applicative progettate per la conservazione a norma 

dei documenti e delle loro aggregazioni possono non risultare adeguate a gestire 

le nuove unità informative e a garantirne la conservazione nei tempi necessari. 

Per tale motivo, dovrebbero essere ripensati i concetti stessi di archivio di deposito 

e di conservazione al fine di tenere in considerazione i diversi tempi di conservazione 

e i volumi degli oggetti conservati.    

Giornata di confronto per Responsabili 
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Andrea Piccoli - Rappresentante Elenco Professionisti della Digitalizzazione ANORC Professioni 
e Coordinatore regionale del Triveneto, componente del D&L Net

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rdc/  [min. 1:32:08]
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EUGENIO STUCCHI

Notaio ed esperto in Diritto dell’Informatica in ambito firma, 

conservazione e gestione documentale digitale

Il Notaio Stucchi ha dedicato un approfondimento ai processi di dematerializzazione, 

entrando nel merito della distinzione metodologica tra procedura classica “di raffronto” 

e procedura di “certificazione di processo”, per soffermarsi nello specifico sui rispettivi 

effetti di efficacia probatoria.

Dal punto di vista strettamente giuridico le due procedure presentano delle differenze, 

ma sono molto simili a livello pratico. Il Notaio Stucchi è entrato nel merito 

degli elementi che accomunano entrambi i procedimenti: l’attività iniziale di valutazione 

del materiale oggetto di scansione, per concludere con un focus sulla rispettiva 

efficacia delle due strade previste dalla normativa.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Eugenio Stucchi - Esperto in Diritto dell’Informatica in ambito firma, 
conservazione e gestione documentale digitale

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rdc/  [min. 1:53:08]
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GIORNATA RDC  DOMANDE

Letizia Guido 

Buongiorno, una società privata può decidere di nominare più responsabili 

della conservazione esterni? Ad esempio, può decidere di nominare un responsabile 

della conservazione esterno per la conservazione delle fatture e un altro diverso 

ed esterno per la conservazione digitale del LUL? Grazie per un riscontro.

Andrea Lisi 

Una domanda, pur protocollata, verso un ente pubblico o un privato e se non 

è pubblicata è un consiglio privato. Se è una FAQ è un’interpretazione fornita da AgiD 

(con un valore molto relativo nella gerarchia delle fonti). La normativa sul punto 

della nomina del responsabile della conservazione come persona giuridica è evidente-

mente possibilista. Non posso che dare ragione all’avv. Foglia.

Se non ci sarà alcuna posizione formale allora ci saranno altre interpretazioni possibili. 

E al massimo sarà la giurisprudenza a definire il concetto. E credo che in punto di diritto 

non potrà che concedere quella possibilità. Peraltro, non sanzionabile, a mio avviso.

Pietro Di Iorio 

Una domanda per l’ing. Piccoli: Ha senso mandare in conservazione i metadati legati 

al processo (esempio le informazioni legate alle notifiche dei documenti del PND), 

soprattutto quando esaurito la loro funzionalità in termini giuridici?

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Alberto Abis 

Buongiorno l’allegato 3 e certificazione di processo è pensato per i documenti cartacei, 

come possiamo procedere per audio/video? consigli proposte?

Alessandro Battisti 

È obbligatorio conservare tutti i documenti protocollati visto che bisogna 

obbligatoriamente conservare il registro giornaliero di protocollo?

Francesca Cafiero

Domanda per la dott.ssa Gentili: potrebbe specificare in che senso la scelta 

del conservatore esterno non dipende dalla tipologia documentale (o dalle tipologie 

documentali) da conservare?

Chiara Baron 

Anche per me è molto importante un chiarimento su questo tema della tipologia 

di soggetto come responsabile della conservazione. Si potrebbe avere la risposta 

al quesito dell’Agenzia? Grazie.

Giancarla Porro

Come deve essere regolamentata la nomina di un Responsabile della Conservazione 

esterno? L’incarico può essere affidato ad un soggetto giuridico, con conseguente 

individuazione di una persona fisica di riferimento?

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione



ORUM

Antonella Ghisaura

Il trasferimento dell’archivio digitale di un ente pubblico da un conservatore ad un altro 

conservatore deve essere sottoposto ad autorizzazione della Soprintendenza? Grazie

Daniele Anselmi

Per la Dott.ssa Gentili: Esiste un progetto di AgiD che sta esplorando l’utilizzo 

e l’inserimento dei registri distribuiti (blockchain) all’interno delle RT in tema 

di conservazione?

Marco Tardivo

Dato che i documenti di una PA fanno parte del demanio culturale, perchè non 

si è previsto l’obbligo di una apposita certificazione per i fornitori di sistemi di gestione 

documentale per le PA pur nel rispetto del principio della neutralità tecnologica sancito 

a livello europeo?

Marco Tardivo

Quindi con la certificazione di processo non è detto che gli originali cartacei possano 

essere distrutti.

Ciò vale anche se il riversamento elettronico dell’originale cartaceo è avvenuto 

conformemente alle regole tecniche di cui alle linee guida come consentirebbe 

la circolare n 41 del 2015 della Direzione Generale degli Archivi?

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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Marco Tardivo

E’ corretto ai fini della scienza archivistica che giustamente considera i documenti non 

come monadi isolate ma correlati con documenti afferenti alla medesima pratica, man-

dare in conservazione anticipata i documenti firmati digitalmente per evitare garantire 

l'”eternità” della validità della firma?

Anna Perut

Come si gestiscono quindi eventuali documenti cartacei in copia non originali (es. 

fotocopie) nella certificazione di processo?

Giornata di confronto per Responsabili 

della Conservazione
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APERTURA DEI LAVORI
Ing. Giovanni Manca - Presidente di ANORC
Dott. Alessandro Selam- Direttore generale di ANORC

MODERA
Avv. Sarah Ungaro - Vice Presidente di ANORC Professioni, esperta in diritto 
dell’informatica e privacy

PARTECIPANO
Prof. Massimo Canducci - Chief Innovation Officer presso Gruppo Engineering
Ing. Laura Castellani - Direttore della direzione Organizzazione e Digital Transformation 
presso Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
Gabriele Donato - Digital Transformation Manager presso Phoenix Contact S.p.a.
Ing. Cosimo Elefante - Responsabile Transizione Digitale presso la Regione Puglia
Prof. Donato A. Limone - Professore ordinario di informatica giuridica, ha insegnato 
nelle università di Camerino, Luiss, Salento, Federico II Napoli, Sapienza, Unitelma 
Sapienza; esperto in organizzazioni e digitalizzazioni delle pubbliche amministrazioni
Avv. Morena Ragone - Supporto giuridico specialistico per la transizione alla modalità 
digitale - Ufficio RTD Regione Puglia

Giornata di confronto per Responsabili 
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FORUM RTD 

Alessandro Selam, Direttore Generale di ANORC

Giovanni Manca, ingegnere e Presidente di ANORC

Anche per la giornata conclusiva del Forum è stata introdotta dai saluti 

del Dott. Alessandro Selam e dell’Ing. Giovanni Manca. Il Direttore ha introdotto 

i protagonisti dell’ultimo incontro, ossia i Responsabili della Transizione Digitale (RTD) 

rappresentanti del mondo pubblico e privato, che hanno come obiettivo quello 

di accrescere nei cittadini una maggiore consapevolezza dei cambiamenti digitali 

che si stanno susseguendo nella nostra società.

L’Ing. Giovanni Manca ha sottolineato l’importanza della figura del RTD, che insieme 

a quella del DPO e del RDC, devono essere necessariamente in grado di lavorare 

in costante sinergia. Queste figure lottano per la digitalizzazione, ma si scontrano 

ancora con la burocrazia. Esistono ancora diverse criticità sul campo, ma il futuro 

non sembra essere così nero, grazie alle novità che ci attendono.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Transizione
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https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ 

Giovanni Manca - Presidente di ANORC
Alessandro Selam- Direttore generale di ANORC
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SARAH UNGARO – MODERATRICE

Avvocato e Vicepresidente di ANORC Professioni

L’Avv. Sarah Ungaro ha inaugurato la giornata con una panoramica delle ultime novità 

introdotte dal decreto 8 settembre 2022, in tema di rapporto tra CieID e Spid, 

intavolando un confronto con il Presidente di ANORC, l’ing. Giovanni Manca.  

Un’analisi utile per offrire una chiave di lettura delle novità oggetto del confronto 

della giornata, conferendo così al dibattito una prospettiva di estrema attualità. 

Giornata di confronto per Responsabili 

della Transizione
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Sarah Ungaro – Avvocato,  Vice Presidente di ANORC Professioni, 
esperta in diritto dell’informatica e privacy

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 13:20]
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DONATO A. LIMONE

Professore ordinario di informatica giuridica; ha insegnato nelle università di Camerino, 

Luiss, Salento, Federico II Napoli, Sapienza, Unitelma Sapienza; esperto in 

organizzazione e digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni. 
Fondatore e Direttore della “Rivista elettronica di diritto, economia, management”

I Responsabili della transizione digitale (RTD) svolgono un ruolo strategico rilevante 

come soggetti che concretamente concorrono e coordinano nelle proprie amministrazio-

ni alle realizzazioni di amministrazioni nativamente digitali e all'attuazione del PNRR. 

Nel suo intervento il prof. Limone ha sottolineato quindi l’importanza dei RTD, profilo 

che non è ben inquadrato nell’ambito delle attuali organizzazioni pubbliche. 

Il relatore ha preso in esame alcuni aspetti particolarmente significativi se si intende 

fare ricorso ai RTD : 

a) gli RTD per operare devono poter fare riferimento a strategie specifiche definite 

di decisori pubblici (nella maggior parte dei casi tali strategie o sono appena accennate 

o non sono definite; 

b) gli RTD devono poter contare sulla reale collaborazione dei colleghi dirigenti o apicali 

per una efficacia azione di indirizzo, coordinamento, progettazione degli ecosistemi 

amministrativi digitali (i modelli organizzativi attuali non permettono una azione 

di collaborazione o co-progettazione perché modelli a rilevanza formalistico giuridica); 

c) gli RTD e le P.A. devono quindi fare riferimento ai principi indicati dal piano triennale 

dell’informatica (AgID) per realizzare amministrazioni digitali e non limitarsi alla sola 

acquisizione di tecnologie; 

d) i decisori pubblici devono provvedere alla formazione di RTD in chiave moderna 

e completa secondo il profilo definito dallo stesso CAD e devono provvedere 

alla formazione di tutto il personale pubblico per supportare il transito verso

amministrazioni digitali.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Donato A. Limone - Professore ordinario di informatica giuridica, ha insegnato 
nelle università di Camerino, Luiss, Salento, Federico II Napoli, Sapienza, 

Unitelma Sapienza; esperto in organizzazioni e digitalizzazioni delle pubbliche amministrazioni

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 21:54]
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LAURA CASTELLANI

Ingegnere e Direttore della direzione Organizzazione 

e Digital Transformation presso Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

L’intervento del ing. Castellani si è concentrato sul tema della transizione digitale, 

da intendere come una “vera e propria missione” che parte, prima di tutto, 

da una revisione dei processi. Le conseguenze di questa missione ricadono 

direttamente sui cittadini e sulle imprese, per questo è necessario che ci sia la piena 

interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni: solo se si ragiona come un’unica entità 

si potranno ottenere dei servizi efficaci. Il lavoro di Castellani e dell’intera 

amministrazione consiste oggi nella rivisitazione di tutti i processi interni ed esterni 

nell’ottica della digitalizzazione: non dobbiamo digitalizzare processi “analogici” 

esattamente come sono ora. Secondo l’Esperta tutte le Amministrazioni devono

 lavorare in interoperabilità per apparire a chi utilizza il servizio come un’unica Pubblica 

Amministrazione e sempre partire dalle esigenze dei cittadini/imprese.

Solo così si riesce ad ottenere una digitalizzazione completa e davvero efficace.”

Giornata di confronto per Responsabili 

della Transizione
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Laura Castellani - Direttore della direzione Organizzazione 
e Digital Transformation presso Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 46:10]
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GABRIELE DONATO

Digital Transformation Manager presso Phoenix Contact S.p.a.

Il dott. Donato ha illustrato nel dettaglio il ruolo del CDO (Chief Digital Officer) 

chiamato a progettare e attuare il processo di transizione digitale all’interno 

delle aziende. La figura è fondamentale poiché ridisegna dei paradigmi nuovi: di fatto 

non si tratta di un ruolo tipizzato, ma che si trova spesso a doversi adattare 

ai cambiamenti. Una grande parte del lavoro interessa l’aspetto culturale, specie 

in ambito aziendale.  

L’esperto si è spesso soffermato sul concetto di “cambiamento”: il primo passo da fare, 

per rinnovare l’organizzazione aziendale è di sviluppare nuove competenze, rafforzando 

però quelle già esistenti. Rispondere, reagire ed adattarsi al cambiamento è la chiave 

per ottenere dei grandi risultati. L’esperto ha concluso con un focus sul concetto 

di successo aziendale e sul ruolo fondamentale giocato dalla cultura del digitale.

Giornata di confronto per Responsabili 

della Transizione
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Gabriele Donato - Digital Transformation Manager presso Phoenix Contact S.p.a.

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 1:04:52]
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MASSIMO CANDUCCI

Professore e Chief Innovation Officer del Gruppo Engineering

Il Prof. Canducci, in sintonia con i relatori precedenti, ha illustrato cosa significhi 

“fare innovazione”, un processo che genera valore partendo dalle idee. Il Prof. Canducci 

ha posto l’accento su tre messaggi fondamentali per l’innovazione digitale: 

1) Innovare la PA si può: il ruolo dell’RTD è fondamentale, poiché ha il compito di guidare 

l’innovazione dall’interno, ridisegnando i processi per renderli migliori, più efficienti 

e meno costosi.

2) Innovare la PA si deve: non solo per ottimizzare i processi e risparmiare fondi pubblici, 

ma anche per consentire alle risorse umane un lavoro più gratificante e piacevole che 

va a tradursi, poi, in un servizio migliore per i cittadini. 

3) Insieme si innova meglio: il processo di innovazione dovrebbe realizzarsi insieme 

al cittadino. Solo insieme si può produrre qualcosa di innovativo.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Massimo Canducci – Professore e Chief Innovation Officer presso Gruppo Engineering

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 1:42:29]
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MORENA RAGONE

Avvocato, P.O. “Supporto giuridico specialistico per la transizione 

alla modalità digitale” - Ufficio RTD Regione Puglia

Le buone prassi adottate per la strutturazione dell’Ufficio RTD della Regione Puglia 

e la sua governance sono al centro dell’intervento dell’Avv. Ragone. La Regione ha scelto 

di collocare l’Ufficio del RTD alle dirette dipendenze del vertice politico 

(Capo di Gabinetto del Presidente), come previsto dal CAD, e di strutturare un “RTD-

diffuso”, costituito da referenti di ogni dipartimento, che aiutano l’Ufficio RTD 

nell’applicazione delle logiche della transizione digitale nei singoli dipartimenti. 

Tra le prassi di maggior rilievo, l’Avv. Ragone non ha mancato di soffermarsi 

sulla pioneristica procedura di brainstorming digitale avviata sulla piattaforma Puglia 

Partecipa, cui ha contribuito fattivamente proprio l’RTD diffuso, per la redazione 

del “Piano Triennale di Riorganizzazione Digitale 2022 – 2024”, adottato con D.G.R. 

n. 791/ 2022.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Morena Ragone – Avvocato, Supporto giuridico specialistico per la transizione 
alla modalità digitale - Ufficio RTD Regione Puglia

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 2:04:20]
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COSIMO ELEFANTE

Ingegnere, Responsabile Transizione Digitale presso la Regione Puglia

Il racconto dettagliato degli obiettivi più significativi e degli interventi più ambiziosi 

che caratterizzano il percorso di transizione digitale della Regione Puglia è al centro 

del contributo dell’Ing. Elefante, che ha presentato una panoramica del Piano triennale 

di riorganizzazione digitale della Regione Puglia. 

Si tratta di 25 interventi, molti dei quali trasversali all’intera Regione. Il primo intervento 

prevede la realizzazione di un DSS/CRM unico regionale, un’infrastruttura in grado 

di interfacciarsi con tutte le altre piattaforme, semplificando il rapporto di cittadini 

e stakeholders con la Regione. L’ing. Elefante si è inoltre soffermato sulle novità 

che investiranno il personale interno, con la progressiva introduzione di postazioni 

digitali in grado di accedere a una scrivania unica virtuale per interagire con tutti 

i sistemi informativi regionali. Si passa poi alla realizzazione di una anagrafica unica 

degli stakeholders, unico punto di accesso ai sistemi regionali. In conclusione, 

l’Ingegnere si è soffermato sull’intervento più ambizioso: quello di digitalizzare 

i procedimenti amministrativi di tutti gli uffici della Regione Puglia, che ancora oggi 

non risultano gestiti con un workflow completamente digitale.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Cosimo Elefante – Ingegnere e Responsabile Transizione Digitale presso la Regione Puglia

https://www.digeat.it/web-conferences-cpt/forum-nazionale-
sulla-custodia-dei-contenuti-digitali-confronto-per-rtd/ [min. 2:04:20]
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GIORNATA RTD - DOMANDE

Giovanni Battaglia 

I compiti e il ruolo attribuiti al RTD dalla normativa possono essere cruciali non solo 

nel processo di transizione digitale di un ente, ma anche e conseguentemente 

per contribuire al rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali 

e in materia di gestione e conservazione dei documenti informatici. Come peraltro 

suggerito dall’ Ing. Manca in apertura, occorre interazione tra DPO, RDC e RTD. 

Questa, però, spesso purtroppo è assente, e non è raro, addirittura, vedere che i ruoli 

di cui sopra vengono attribuiti formalmente a una stessa persona, in maniera 

non sostanziale e senza metterla effettivamente in grado di svolgere i compiti 

che le norme attribuiscono a tali figure. 

In base alla sua esperienza, quali sono i motivi di questo fenomeno e cosa si potrebbe 

fare per invertirlo?

Matteo Pompilio 

Sulla premessa che molti soggetti apicali (che potrebbero rivestire il ruolo di RTD) 

non sono in possesso delle competenze necessarie e sufficienti in materia digitale, 

secondo lei è sufficiente che la mera formazione in materia o è opportuno ricorrere 

anche a consulenze esterne che siano d’ausilio al soggetto nominato? 

Si pensi ai piccoli comuni per esempio.

Giornata di confronto per Responsabili 
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Andrea Lisi 

Domanda per il Professor Limone. Mi piacerebbe sapere dal prof. Limone se ritiene 

che sia utile avere ancora in Italia un ministro dell’innovazione digitale, perchè – dalle 

ultime indiscrezioni – non sarebbe così ovvio che ci sia… Deve ritenersi ancora 

un ministero indispensabile o forse ci vorrebbe un manager della transizione digitale 

che sia trasversale a tutti i ministeri che dovrebbero digitalizzarsi una volta per tutte, 

senza se e senza ma. E forse ci vorrebbe un moderatore attivo e autorevole espresso 

direttamente dalla Presidenza del Consiglio…

Marco Tardivo 

Il ruolo cruciale demandato al RTD dall’art. 17 CAD che lo ha posto alle dirette 

dipendenze del vertice di ciascuna PA, è stato spesso sottovalutato e ridotto ad un 

mero adempimento burocratico e manca quell’indispensabile lavoro di gruppo con 

le altre figure importanti come dal prof evidenziato all’interno di un ente quali il DPO, 

il Responsabile della gestione documentale e il Responsabile della conservazione.

In alcuni enti non è raro rilevare che chi è stato designato RTD non ha ancora 

formalmente adottato alcun atto né almeno approntato una fotografia della situazione 

reale di quell’ente finalizzata a approntare le strategie per addivenire ad una vera digital 

transformation. Come si può uscire da tale torpore?

Giornata di confronto per Responsabili 
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Marco Tardivo 

Purtroppo si continua a commettere l’errore di pensare che l’informatica risolva tutto, 

ma quello che serve è un cambio di mentalità e di modelli organizzativi per semplificare 

e reingegnerizzare i processi purtroppo ancora basati su modalità analogiche.

Giovanni Ferorelli

La digitalizzazione è un percorso complesso, che non può essere affrontato senza 

che vi sia la giusta consapevolezza sia all’interno di enti sia tra i cittadini. 

Non sarebbe forse il caso di introdurre lo studio di materie attinenti alla digitalizzazione 

e alla protezione dei dati già nei primi anni di studio degli studenti?
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